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Il corso: Fisica Applicata

 Parte di BASI FISICHE E CHIMICHE e BASI DELLA CONOSCENZA SCIENTIFICA

 20 ore + prove di esonero

 Il Mercoledì, dale 16:10 alle 18:40 o dalle 14:30 alle 17

 Due prove d’esonero (test a risposta multipla), non obbligatorie, ma 

convenienti

 Chi non supera gli esoneri deve sostenere l’esame con test

 In casi particolari si può sostenere l’esame orale.



Il libro di testo

D.Scannicchio, E.Giroletti

Elementi di Fisica Biomedica



I siti del corso

Ci sono due siti del corso:

 Uno esterno, generic, http://grwavsf.roma1.infn.it/fisapp . Qui potete
trovare le informazioni dettagliate per accedere al sito e-learning.

 Uno ufficiale, nel Sistema Moodle della Sapienza. Per accedervi dovete
utilizzare lo username e la password usate per Infostud. Per accedere:

http://elearning2.uniroma1.it/

quindi cliccare Facoltà e Corsi e poi Facoltà > Medicina e Odontoiatria > 
Professioni sanitarie > Lauree Triennali > FISICA APPLICATA - Polo di Rieti

 In questo sito troverete le trasparenze del corso, esercizi, i risultati degli
esoneri, un forum per discussion e un modo rapido per comunicare tra
me e voi.

http://grwavsf.roma1.infn.it/fisapp
http://elearning2.uniroma1.it/


Di cosa parleremo

Settimana Argomento

1 Introduzione al corso, richiami di matematica, fondamenti di Meccanica

2 Energia e lavoro, rotazioni, biomeccanica

3 I fluidi, il sangue come fluido, elettroforesi e centrifugazione

4 Termodinamica, metabolism, diffusione

5 I esonero

6 Onde, Acustica, ottica

7 Elettricità, magnetism, onde elettromagnetiche

8 Fisica nucleare, radiazioni ionizzanti, tomografia

9 II esonero



Partiremo dai principi fisici di base



Per capire fisicamente il

funzionamento del corpo umano



e dei moderni e antichi strumenti di 

diagnostic e terapia medica





La Fisica e il metodo scientifico
 La Fisica è la scienza che studia i fenomeni più basilari (= semplici) della natura, al 

fine di darne una accurata descrizione e interpretare (costruire una teoria) il loro 
svolgimento o le relazioni tra di essi.

 Per far ciò la Fisica individua alcune grandezze fisiche (per esempio la massa di un 
corpo, la lunghezza, la temperatura,...) che possiamo misurare.

 La Fisica, come le altre scienze naturali, è una scienza sperimentale, perché si 
parte dalle osservazioni, si costruisce una teoria, e quindi si verifica la teoria con 
ulteriori osservazioni.

 Un esperimento è un procedimento per osservare al meglio le caratteristiche di un 
fenomeno di nostro interesse.

 Se troviamo un fenomeno non spiegabile dalla teoria, dobbiamo modificare la 
teoria.

 Una teoria non è «la Verità», ma uno strumento che sintetizza le nostre conoscenze 
su un fenomeno in un dato momento storico.

 Una teoria è tanto migliore, quanto più è semplice e quanti più fenomeni spiega.



Grandezze fisiche e dimensioni 
(esempio della meccanica)

 Grandezze base:

 lunghezza [L]

 tempo   [T]

 massa    [M]

 Grandezze derivate (esempi):

 Area   [L2]

 Volume  [L3]

 Velocità   [LT-1]

 Densità    [L-3M]

 Forza   [LT-2M]

 Quando si scrive un’equazione i due termini devono avere le stesse 
dimensioni. Non si possono sommare osottrarre due grandezze fisiche 
con dimensioni diverse.



Grandezze fisiche e dimensioni 
(esempio della meccanica)

Un’equazione è un’eguaglianza matematica tra due espressioni. In Fisica tale 

eguaglianza deve essere anche tra le dimensioni fisiche delle due espressioni.

Quindi quando si scrive un’equazione i due termini devono avere le stesse 

dimensioni. Non si possono sommare o sottrarre due grandezze fisiche con 

dimensioni diverse.



La misura di una grandezza fisica

 Per eseguire la misura di una grandezza fisica dobbiamo innanzitutto definire l’unità di 
misura e quindi usare un opportuno strumento di misura tarato in quella unità (esempio: 
misura della massa di un corpo con una bilancia tarata in grammi).

 Il valore trovato non è il valore vero della misura della grandezza, ma al più una buona 
approssimazione. La differenza tra il valore trovato e il valore vero è detto errore di 
misura. Esso è dovuto a varie cause; le principali sono

 l’errore di lettura dovuto al limitato numero di cifre dello strumento

 l’errore sistematico dovuto per esempio a imprecisioni nella costruzione dello strumento

 l’errore casuale dovuto a varie cause esterne, per esempio disturbi

 A causa della presenza di questi errori, il risultato di una misura non è definito da un 
valore, ma da un intervallo di valori e quindi spesso viene indicato così

m ± Δm

dove m è il valore indicato dallo strumento e Δm è detta l’ incertezza della misura.



I sistemi di unità di misura

Le unità di misura fisiche sono in genere 

organizzate in modo razionale a partire 

da alcune unità base, costituendo dei 

sistemi di unità di misura.

Il più noto è il Sistema Internazionale, o SI, 

che ha come unità di base (per la 

meccanica) il metro (m) per la lunghezza, 

il secondo (s) per il tempo e il 

chilogrammo (kg) per la massa. Da 

queste si costruiscono le unità derivate.

Molto usato è anche il CGS (che parte dal 

centimetro,il grammo e il secondo).

Nell’uso comune spesso si usano anche 

unità non coordinate (sistemi pratici).



Conversioni di misure



Grandezze scalari e grandezze vettoriali

 Molte grandezze fisiche non sono definite soltanto da 

un valore numerico, ma anche da una direzione e da 

un verso (e talvolta anche da un punto di 

applicazione). Queste grandezze sono dette 

grandezze vettoriali e sono rappresentate da un 

vettore.

 Le grandezze definite solo dal valore numerico (per 

esempio la massa, l’energia, la temperatura,...) sono 

dette grandezze scalari.

 Per distinguere grandezze vettoriali e scalari, 

indicheremo in genere i vettori in grassetto o con sopra 

una freccina.



Grandezze vettoriali

 Lo spostamento s (misurato nel Sistema Internazionale in metri e suoi multipli e 
sottomultipli)

 La velocità v indicante la variazione (istantanea) dello spostamento

 L’accelerazione a indicante la variazione (istantanea) della velocità

 Se i due tempi sono molto vicini parliamo di variazione istantanea, altrimenti di 
velocità o accelerazione media.
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Vettori e componenti



Somma e differenza di due vettori
(metodo grafico)



Somma e differenza di due vettori
(metodo analitico)



Prodotto scalare e vettoriale di due vettori



Cenni di Geometria



Funzioni

Funzione generica

Funzione lineare

y = ax + b



Fasci di rette



Funzioni lineari: esempio fisico



da A. Di Domenico



da A. Di Domenico



da A. Di Domenico



da A. Di Domenico



Funzione esponenziale e logaritmica



Funzioni trigonometriche
seno e coseno



Funzioni trigonometriche
tangente



Funzioni trigonometriche



Cinematica: traiettoria e legge oraria



Diagrammi orari



Casi particolari



Moto circolare uniforme



Grandezze meccaniche: massa e forza

 La massa è la quantità di materia contenuta in un corpo. Nel 

Sistema Internazionale (S.I.) si misura in chilogrammi (e suoi multipli 

e sottomultipli). La massa è una grandezza scalare.

 La massa di un corpo si misura con una bilancia.

 Una forza è un’interazione che cambia lo stato di quiete o di moto 

di un corpo o lo deforma. L’unità di misura della forza nel S.I. è il 

newton (indicato anche con N), con dimensioni [MLT-2]. La forza è 

una grandezza vettoriale.

 Esempi di forze: la forza peso, la forza muscolare, la forza elastica, le 

forze elettriche, le forze magnetiche, ecc.

 La forza si misura «staticamente» con un dinamometro.



Esempi di forze

 Forza peso

 Forza elastica

 Forza d’attrito

 Forza elettrica

 Forza magnetica



Leggi (o principi) della dinamica

 Primo principio: ogni corpo rimane nel suo stato di quiete o di 

moto rettilineo uniforme finché non intervenga una forza (principio 

di inerzia).

 Secondo principio: l’accelerazione di un corpo è proporzionale 

alla forza agente su di esso (legge di Newton).  In formule

F = m a       ovvero     a =  F/m               

 Terzo principio: dai due corpi isolati A e B, se il corpo A esercita 

una forza F sul corpo B, il corpo B esercita su A una forza –F, cioè 

una forza della stessa intensità e stessa retta di applicazione, ma di 

verso opposto (principio di azione e reazione) .



Quantità di moto e impulso

 Definiamo quantità di moto di un corpo il prodotto tra la sua massa 
e la sua velocità

q = m v

 Si dimostra che (teorema dell’ impulso), se facciamo agire una forza 
F per un tempo Δt su un corpo, causiamo una variazione di quantità 
di moto 

Δq  =  m Δv = mv2 –mv1 = F Δt 

 Definiamo impulso la grandezza 

I = F Δt

Quindi possiamo esprimere il teorema dell’ impulso come

L’impulso è pari alla variazione della quantità di moto.

 Nel seguito considereremo spesso, per semplicità, corpi di 
insignificante dimensione fisica, ma dotati di massa, che 
chiameremo punti materiali.



Campi di forza
Diciamo che una regione di spazio è sede di un campo di forze se in 

ogni suo punto è definita la forza che agisce su un corpo posto in quel 

punto.

Un esempio di campo di forze è il campo gravitazionale. La forza 

gravitazionale è la forza di attrazione che agisce tra due qualsiasi corpi

G è una costante molto piccola. Se consideriamo il caso della Terra e 

indichiamo con M la sua massa e un oggetto di massa m vicino alla sua 

superficie, r sarà la distanza dell’ oggetto dal centro della Terra. L’ 

oggetto avrà quindi un’ accelerazione verso il basso (la direzione del 

centro della Terra) pari a 

Indipendentemente dalla sua massa.
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Gravitazione universale



Campo gravitazionale

In prossimità della superficie 

terrestre abbiamo un campo di 

forze pressocché uniforme.



Esempio



Forze e moto
campo di forze uniforme

In un campo di forze uniforme l’accelerazione a 

è ovunque la medesima. Si trova che lo 

spostamento è

E può scriversi indipendentemente per ogni 

componente in forma scalare; quindi, nel caso in 

figura è

e sostituendo nella prima il t ricavato dalla 

seconda otteniamo l’equazione della traiettoria
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Forze elastiche
(per semplicità consideriamo una sola componente e quindi 

scriviamo le equazioni in forma scalare)

Una forza elastica è una forza che si oppone allo spostamento ed 

è proporzionale ad esso

F = - k  x

Una forza elastica è quella che troviamo in una molla. K in tal 

caso è detta costante elastica della molla. Se colleghiamo una 

massa m alla molla, l’equazione del moto è

m a = - k x

Si trova che la legge oraria è

cioè un’oscillazione con periodo T e si trova   
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